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Peugeot 
Fabbrica Italiana Cicli 
dei Signori F.lli Picena - Torino 

AVVISA, a conferma delle antecedenti pubblicazioni, 
che è fornita di materiale originale P E U G E O T 
dalla Casa madre di Beaulieu (Francia), per la 
costruzione di oltre 10,000 biciclette; quindi i com-
pratori e ammiratori della celebre marca possono 
essere tranquilli sulla completa originalità delle mac-
chine poste in commercio nel 1914-1915. 

Agenzia Generale per l'Italia: 

C L e C . F r a t e l l i P I C E L A 
TORINO - Corso Principe Oddone, 15-17. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ >t 

MILANO - F. Faravelli - Via Meravigli. 
ROMA - D. Beni - Via Merulana. 
TORINO - E. Paschetta - Via S. Teresa angolo Via Genova. 
NAPOLI - E. Cipullo - Rettifilo. 

ITALIANA 

PRIMA 
Tour de France, Km. 5300. 
Coupé de Tourisme, Km. 3200. 
Salita Val Suzon. 
Salita Limonest. 
Circuito Toscano. 
Paini a-Berceto. 
Meeting de Boulogne s/m. 
Grand Prix Pietroburgo 

delle Marchine di serie. - 3» Classi-
fica Generale, battendo macchiue 
speciali di cilindrata molto supe-
riore a 137 Km. all'ora. 

Circuito d'Anjou, Km. 372. « 
Km. 92 di media con vettura da tu-
rismo a 4 posti. 

Sarno-Capp. di Siano (Napoli) 

A Q U I L A I T A L I A N A 
Fabbrica Automobili - T O R I N O - Corso Graglla 

P r e m i a t e c i Contorso d 'E leganza a Boulogne sur I t e . 
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/'Unica. 
PER RICEVERE FRANCO 

L ' U L T i m O C H T H L O m 

MANDATE UN VOSTRO BIGLIETTO DA VISITA 
alla Società Anonima 

Garages E . H H G M H T 1 
a FIREHZE 5, Via Melegnano. 
a miLHNO 21, Via Montevideo. 
a TORIHO 37, Corso Valentino, 
a HUFOSbI 38, Via Mondella Gaetani. 

Corpo Naz iona le G iovani Esplorator i 
S E Z I O N E D I T O R I N O 

F o r n i t o r e U f f i c i a l e 

ABiTIFICIO NAZIONALE 
T O R I N O 

Via Garibaldi, angolo Via Conte Verde, 2 
Piano primo. 

Le nostre Tende da Sport si trovano pure in deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI • Via S. Teresa, 1 • Piazzetta della Chiesa • Telefono 30-5A. 

Successi del Magneto 

RUTHARDT 
Senior Tourist Trophy 
Vincitore RUDGEcon RUTHARDT 

Coppa RUDGE-BERRY - Belgio : 
I a Categoria - 2® posto. 

V" Categoria - 1® o 3° posto. 
Corsa Parigi-Nizza: 

3 Medaglie d'Oro. 
5 Medagl.o d'Argento. 

Orand Pr ia 1913. 
Corsa Cyclecar e Motocicli: 

3 Primi premi. 
Corsa Diisseldorf-Francoforte a/M: 

1® premio - 1° olassif. N.S .U. 1 t/a H P 

tutti con RUTHARDT. 
H C T H A R D T «s C. - S t u t t g a r t . 

Rapproaentanti Generali per l ' I talia: 

W E I S S & STABILINI - Milano - Via Settembrini, 9. 

PNEUMATICO 

PROVOmOH 
Il più sicuro. 

Il più durevole. 
Il più economico. 

Chiedeìelo presso i migliori Garages. 
MILANO 

Via Felice Bellotti, 15 
Telef. 20-063. 

TORINO 
Yla Mazsiel. n. 52 
Telef. 29-96. 

ROMA 
Yla Due Macelli, R I 

Telef. 79-34. 

NAPOLI 
Yla S. Lucia, 81-3: 
Telef. 37-53. 



Esecuzione Superiore di 
M É D A G L I E - D I S T I N T I V I 

COPPE TARGHE DIPLOMI 
per Gare - Feste r Premiazioni Concorsi Esposizioni 

Domandate il Catalogo con cartolina doppia alla Ditta ' 
ROTA G. B. - - Genova. 

REPETTATI ALFREDO 
T A R G H E - MEDAGLIE - DIPLOMI 

NUOVI MODELLI 
FOOT-BALL - GINN. - PODIS. - CICL. - BALLO, BCC. 

Méden Lìùìm « fistaiogs sua cartolina doppia' 
T O R I N O - Via, della Rocca, 46 - T O R I N O 

S P O R T 8 M E N I . . . 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VBJTDITA OVUNQUB • EBPOBTAZIOHE 

Olidsri Catalogo alla Ditta IH. CAPPELLI • III Friuli - Milano. 

SOCIETÀ1 ITALIANA TRANSAEREA 
Le più grandi e meglio organizzate officine di aviazione del mondo. - Costruzione di monoplani, biplani e idroaeroplani. 

Tipi militari, da sport, da turismo e da corsa. - Vendita di tutti gli accessori e pezzi di ricambio per la navigazione aerea. 
Gli apparecchi SIT detengono tutti i records italiani e mondiali. • Potenzialità di fabbricazione: 2 0 0 A p p a r e c c h i a l l ' a n n o . 

Officine e Uff ic i : Corso Peschiera, 251. „ T A D I M O _ T e l e g r a m m i : TRANS AEREA - Torino. 
Aerodromo: MIRAFIORI - Torino. " I U t ì l l M U " Telef. intere. 25-00 - Torino. 

La aquadra degli skiatori di Val Formazza, vincitrice del campionato federale dei valligiani. 
(Fot. Argns - lastre Cappelli). 

L'abbonamento alla Stampa Sportiva 
c o s t a L. 5 a l l 'anno. 

i più valorosi cultori, si sono presentati al tra-
guardo, sito al l 'entrata di Courmayeur. 

Ecco i tempi dei primi arrivati : 1. Resel Adriano 
di Courmayeur in 44'48", 2. Bathod Francesco 
di La-Thuile in 46' 23", 3. Granir Lorenzo di La-
Thuile in 46' 33", 4. Perron Alfonso di La-Thuile 
in 47' 30", 5. Jammaron Francesco di La-Thuile 
in 47' 43", 6. Lamei Luigi di Courmayeur in 48'. 

I cinquantacinque rappresentanti delle valli 
italiane sono dei gran bei figliuoli. Nella grande 
maggioranza non raggiungono i venti anni — la 
chiamata alle armi della terza classe degli Alpini 
ha tolto a molte squadre di skiatori gli uomini, 
se non più veloci, più resistenti — ma tra i mag-
giori e i minori di età non vi è fisicamente gran 
differenza. 

Nè visibili sono ad un esame d'insieme, le ca-
ratteristiche regionali. Pe r trovare queste carat-
teristiche bisogna scendere ad un esame più mi-
nuto : avvicinare i valligiani dell'una e dell'altra 
valle, farli parlare, e cogliere attraverso agli stessi 

Alla prima, a^distanza di cinque minuti, seguono 
le altre. A cinque a cinque, i concorrenti scom-
paiono così verso Larney, con un'andatura che 
ha un non so che di militare. 

La squadra di Val Formazza compatta, sicura, 
avanza minacciosa sulle altre con grande spe 
ranza di vittoria. La squadra del Cadore è in 
ottima posizione. Diverse squadre sono già disgre-
gate. Sono queste le sole informazioni che arri-
vano. E ciò sino a che i campioni dell'Ossola si 
presentano sull'alto del pendìo che ci sta di 
fronte, per ' iniziare la volata finale. 

Nell'attesa dei risultati del Campionato fede-
rale, il campo è lasciato libero alle esercitazioni 
infantili ed ai capitomboli delle signore. Sono 
questi i momenti migliori. Arrivano da La-Thuile 
diverse slitte con escursionisti. 

Gli arrivi sono annunciati con squilli di tromba. 
" Il primo arrivo è segnalato alle" 10,26. E' Be-
nigno Ferrera, il più resistente tra gli skiatori 
di Val Formazza che giunge: in 1 7 '15" egli ha 

La riunione degli sports bianchi a Courmayeur 

Dopo una giornata nuvolosa, un forte vento 
pungente ha spazzato via il velario che soleva 
impedire ai gitanti di ammirare il magnifico ba-
cino di Courmayeur. Il Monte Bianco risplende 
superbo nei sole. 

Courmayeur si adagia mollemente in mezzo a 
questa conca ricoperta da più di un metro e 
mezzo di neve. Dopo il cortese ed affettuoso sa-
iuto dato alla carovana all'arrivo con tanto entu-
siasmo di quei forti montanari, il tempo magni-
fico ha pure voluto contribuire alla riuscita di 
questa importante, senza dubbio la più impor-
tante, manifestazione skiistica. 

Il principio non poteva essere più lusinghiero: 
il Campionato Valdostano ha avuto un esito bril-
lante : venti forti montanari, noti ed ignoti al 
pubblico sportivo, rotti a tut te le insidie e ten-
tazioni della montagna, rappresentanti di Valtour-
nanche, Courmayeur e La Thuile, dove lo sky ha 

propositi di lotta tenace che manifestano la diver-
sità di espressione. Nell'insieme non sono che 
una massa di teste brune e bionde — più brune 
che bionde — di visi abbronzati dai sole, di figure 
svelte, tutto muscoli e nervi, vestiti con maglie 
e giacchette di ogni colore e taglio. Unica diver-
sità esteriore i berretti. Si vedono certi berret-
tini rosa, tra il carnevalesco e lo sportivo, che 
sono una meraviglia di giocondità, da deliziare i 
bambini e anche... gli adulti! Berretti varii in-
quadranti visi stupiti, incerti, chiusi, melanco-
nici, fieri, spavaldi. 

Alla gara i valligiani di tutta Italia si sono 
preparati con un fervore veramente notevole di 
allenamento. Le prove di eliminazione hanno ser-
vito loro non solo per affermare la superiorità 
locale, ma apprendere a disciplinare i loro sforzi. 

La prima squadra si muove. Si tratta di supe-
rare un primo leggero dislivello e l'inizio è lento. 

CACA© TAltfOfiE 
Jf U. i t^f t . , , 

z È un futuro vincitori di Gare 
perchè usa II Cacao Talmone » 
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CICLISTI! V g k A p l i i l l F n l l i i S l 9 di pura Para 2arantita-

Chiedete la Camera d'aria I I M B a I j f " ™ I l I I I I S I La Migliore 
Rappresentante generale per l'Italia, con Deposito dei Pneumatici WOLBER: 

R I C C A R D O C H E N T R E N S - M I L A N O - Via Tasso, 9 - Telefono 62-74. 

L'adunata degli skiatori a Courmayeur. — A sinistra: Ventrata di Courmayeur. — A destra: Il traguardo d'arrivo. (Fot. Argus - lastre Cappelli), 

Funerali... americani I 
L'America (lei Nord, scrive l 'Ora di Palermo, 

è pur sempre il paese delle bizzarrie. Un fune-

coperto i dieci chilometri : lo seguono vicinissimi, 
a breve distanza Giuseppe Ferrera, tiglio Matli e 
Dioniso Matli : in sei minuti tutti i componenti 
della squadra di Val Formazza sono al traguardo 
e conquistano cosi una nuova e clamorosa vit-
toria, vittoria che deve essere completata con le 
prove di salto, ma che è 
tale che non può più loro 
sfuggire. 

Il Campionato federale 
per valligiani è conqui-
stato : il bravo sac. Rocco 
Beltrami può essere sod-
disfatto dei suoi allievi. 

Alle 10,43 il primo dei 
dilettanti compare nella 
conca di Courmayeur : è 
lo Zoia ; ha coperto i 
dieci chilometri in 1 21' 
37". La vittoria però non 
è sua, ma del tenente 
Manzini che, partito ul-
timo, arriva 8° e con un 
vantaggio di due minuti 
sul Miiesi, che viene clas-
sificato secondo. 

Ecco il risultato del 
Campionato federale di-
lettanti : 

1. Ten. Guido Manzini 
in ore 117' 5", 2. Miiesi 
Giovanni in 119' 1[3, 3. 
Barone Franchetti in ora 
119' 44". 4. Tenente Mi-
chele Baratono, 5. Anni-
bale Ravasi, 6. Battista 
Robiati, 7. Zoia Pietro, 
8. Orsenigo Carlo, 9. Flec-
chia Achille. 10. Conte 
Ugo di Vallepiane, 11. 
Giorgio Ripamonti. 

Chiusa la corsa di fon-
do i valligiani pensano 
subito alla prova di salto 
per il Campionato fede-
rale, e questo dà il se-
guente risaltato : 

L Dionisio Matli, 2. 
Ferrera Benigno, 3. Fer-
rera Giuseppe. 

La prova di salto dei 
dilettanti è rinviata al 
pomeriggio e si ha la se-
guente classifica : 1. Conte 
Ggo Vallepiane, 2. Te-
nente Michele Baratono, 
3; Tenente Guido Man-
z»ni, 4. Bar. Franchetti. 

. -ài momento di andare 
'« macchina ci giungono 
altre bellissime fotografie 
nJ'?nor Sfocherei che 
Pubblicheremo nel pros-
ano numero. 

(N. d. R.) 

rale lussuoso quanto mai si svolse nei giorni ad-
dietro e costò ai coniugi Thompson la bellezza 
di cinquecento dollari. Un lutto crudele pare 
difatti avesse immerso quei coniugi in una deso-
lazione profonda, le cure della scienza e le preci 
non essendo riuscite al salvataggio della vittima. 

Furono spedite circolari 
d'annunzio del decesso 
con invito al trasporto 
funebre, nel quale vi fu-
rono fiori a profusione, 
due musiche, mentre de 
le prefiche scritturate per 
l'occasione emettevano i 
loro lagni. A cerimonia 
finita vi fu il banchetto 
di rito. Ebbene, tutto ciò 
avvenne in onore d 'un 
bel cagnolino di Pome-
rama onde i c o n i u g i 
Thompson avevano avu-
ta deliziata la loro casa. 
E un altro caso di biz-
zarria è segnalato a pro-
posito delia signora Eva 
E. Beck, separata dal 
marito, dal quale perce-
pisce per gli alimenti cin-
que dollari settimanali. 
Ora essa pretende un au-
mento d'assegno, giusti-
ficandolo col fatto che, 
essendo andata ingras-
sando, è giunta ad un pe-
so tale, per cui si muove 
con grandissima difficoltà 
ed è resa inabile al lavo-
ro. La signora Beck pesa 
la bellezza di 325 libbre 
pari ad un quintale e 
mezzo. Senonchè il ma-
rito, a mezzo del suo av-
vocato, sostiene che la 
Beck può benissimo di-
minuire di peso, eseguen-
do dei buoni esercizi gin-
nastici. 

« Records » postali. 
In tempo di guerra il 

servizio postale ha un la-
voro assai maggiore che 
in condizioni normali ; ma 
ora esso ha assunto una 
intensità sbalorditiva. 

Nella sola Francia fra 
il 28 dicembre scorso ed 
il 6 gennaio vennero spe-
diti giornalmente ai sol-
dati : 3.600.000 lettere con 
un numero quasi uguale 
di risposte, 6000 sacchi 
contenenti 200.000 pac-
chetti r a c c o m a n d a t i e 
10.000 pacchi postali, il 
cui limite di peso è mag-
giore. 

"u, ™il«.I. i 1 — ~T*B1T|'1 . ' ; »•--* — "i ' " ';;•;-.••'• •' ' -s-, 

La se t t imana degli skia tor i a Courmayeur . — I n a l to : L'arrivo della squadra vincitrice della Valle Formazza. 
In basso: Il passaggio di una squadra a metà percorso. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 
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REJNA ZANARDINI - I l - ì Solali .58 
FARI e FANALI per Automobili 

1 C A T A L O G O A R I C H I E S T A H > — 

La qua r t a a r m a nel conf l i t to europeo. — La f 
trici, possiede ottimi cannoni per dare la caccia ai 1 

Mentre le più grandi corazzate inglesi stanno bombardando i Dardanelli, a Poligate (Inghilterra) i marinai delle 
navi costiere alternano i servizi dì guardia con gare sportive. La fotografia rappresenta il marinaio Charing, vinci-
tore di un cross-country fra militari. (Fòt . Strazza - las t re Cappelli). 

mora con l ' u sa ta filosofia: parole. . . parole e... parole' 
Ed i n f a t t i non son che parole alle qual i i veneti 

danno il più sapori to nome di ciacole. 
Questa benedet ta donna che qua lcuno adora quando 

è spar tana , a l t r i inna lza sugli a l t a r i quando è Gio-
vanna D'Arco, a l t r i ne fa un simbolo di poraggio » 
tu t t a prova come Armida , ed a l t r i reclama accanto 
al fuoco come Cenerentola o d i le t ta t r ice di pargoli 
(a proposi to: t r a t t andos i di fo rmar dei guerrieri . . . 0 

guer ra fonda i questa povera mamma dovrà essere edu-
catr ice di c rudel tà o di dolcezze? felice chi sappia 
risponderci . . . ) ed addormenta t r i ce dei medesimi-
quando f anno i ca t t iv i e d imost rano n a t u r a l i vio-
lenze, questa povera nost ra compagna che deve ser-
virci in t an t e cose e che non deve en t r a r t roppo-
negli affar i nost r i , af far i che non sempre (come ad 
esempio la guerra) son pul i t i e t a l i da poter compa-

mil i ta r i ; ma si capisce anche che in ogni paese p0s 
sono t rovars i uomini in buon numero, volontarii 
40 ai 50 ann i , capaci d'essere o di d iventare port-
lettere, automobil is t i , telefonist i , telegrafisti e vi-
dicendo. I n ogni paese, diciamo, dove esista la ooscr 
z ione; a maggior ragione, quindi , in un paese cor. 
l ' Ingh i l t e r ra , dove non è esercito che di volontari 
Pe r l 'ufficio a cui si dispone la b r iga t a di 8000 donni 
si dovrebbero poter t rovare nella G r a n Bretagna noi 
8000, m a 80 mila gentlemen che non devono lavorar 
per mantenere una famigl ia {che luogo comune ed unti., 
questo di mandare alla guerra... gli sfaccendati!), libe, 
di p iù u rgen t i doveri e quindi l iberi di andare a offri, 
l 'opera loro nelle retrovie. E le donne, a casa: ne)|-
casa {sentite un altro luogo comunissimo che puzza dipolven 
secolare!) che la gue r ra rende più tr iste, ma in cui 
per ciò è più na tu ra l e la presenza della bontà femnì 
nile, di quel l 'oscuro, paziente, t a lvol ta eroico coraggi 
femminile, ohe è come una lampada accesa sul fa t0 
alla r iva d ' u n mare in tempesta ». 

Giù a goccioloni le lagrime, il pis tolot to finale dtj 
t raf i le t to è sceso al cuore e ci ha commossi, m, 
Amleto, il t ruce e crudo principe di Danimarca, mot. 

Un aeroplano austriaco si eleva da Przemyls per 
(Fot . Strazza -

La donna, la guerra... e lo sport 

Ripor to dai g iorna l i : « La b r iga ta femmini le in-
glese, della quale si è par la to in quest i g iorni , si 
recherà f r a non mol to in Franc ia a pres ta r servizio 
a t t i vo sulle re t rovie . Le amazzoni moderne non an-
d ranno in t r incee, ma serviranno come telefoniste, 
telegrafiate, s taffet te, por ta le t tere , automobil is te , ecc. 
La br iga ta , che è al comando della viscontessa di 
Cast lereagh, comprende, come si sa, due reggiment i 
composti ciascuno di due ba t t ag l ion i a q u a t t r o grosse 
compagnie di 500 donne ciascuna. In to ta le sono 
8000 donne dai 20 ai 40 anni , bene al lenate, bene 
equipaggia te e bene a rmate . Quando le organizzatr ic i 
andarono ad offrire i servigi della b r iga t a a Lord Ki t -
chener, quest i sorrise e d ichiarò che non poteva man-
dare le donne al fuoco. Ma alcuni uomini polit ici 

recare offesa colle bombe nelle file russe assediarti. 
l a s t r e Cappelli). 

p ropugnarono così efficacemente l ' in iz ia t iva pat r io t -
tica di queste brave inglesi, che finirono per aver 
ragione negli scrupoli di Lord Ki tchener . E ' inte-
ressante il f a t t o che una delle organizzatr ic i della 
br iga ta è una sorella di Lord Ki tchener ». 

F in qui la cronaca. Ad essa — e ciò bisognava 
aspet tarselo — seguono i commenti . Questi — t ra t -
tandosi di u n a questione femminile, o meglio femmi-
nis ta — non sono difficili a farsi , ed anche con un 
certo spirito, ma la quest ione nessuno ha t en ta to o 
voluto approfondir la , nemmeno quelli ohe sinora 
parve avessero voluto in certo modo proteggere, aiu-
tare un movimento femminis ta . Ed è la paura di 
a f f rontare la quest ione che fa scrivere ad un organo 
magno, al Corriere, queste parole: 

« E poi, non devono essere messe donne in con ta t to 
con l 'orr ibi le guerra là dove possono trovarsi , forse 
con maggiore u t i l i t à {quel forse dimostra già una certa 
debolezza nelV argomentare), uomini . Si capisce che giovi 
non d iminu i r t roppo la forza combat ten te di un eser-
ci to occupandone una pa r t e considerevole nei servizi 
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re davanti alle coscienze nette, noi ci siamo presi 
['incompreso ed incomprensibile incarico di sballot-
tarla di 1 u a e à i là, impotenti ed incapaci a dire ad 
ssa: questa è la t ua via, questo è il cammino che 

tu puoi e d e y i percorrere, questa è la tua missione, 
nella che la na tura , la forza, la capacità tua t i 

Permettono e t i obbligano a compiere. 
E la poverina — lasciate che qualcuno come me la 

difenda che è si povera cosa la mia voce — non sa 
come fare. Sente nell 'animo un certo senso di solida-
r i e t à con l 'uomo, si sente spesso solleticata dalle 
belle parole di compagna e non schiava, di amica e 
non serva, di collaboratrice e non dipendente, sem-
plicemente esecutrice di ordini (spesso sbagliati!) e 
tenta con tu t t a la sua forza, con tu t to il suo coraggio 
di accostarsi al l 'uomo, di porgergli la mano — sia 
nnre la dolce manina, la non ancora rozza manina —, 
di offrire la propria persona per sopportare amarezze 
e danni dell'esistenza. 

E l 'uomo? Cosa fa questo essere forte ed intelli-
gente, padrone di sé... e degli a l t r i esseri viventi? 
Nicchia ; sofistica sulla cosa ; non accetta nè respinge ; 
non rifiuta nè promette di accogliere ; fa della poesia 

questa intromissione del sesso debole, ma intanto 
permettono lo s f rut tamento di esso in t u t t i i lavori, 
in t u t t i gli uffici ed in tu t t i i modi. E' il caso di 
ricordare il motto dei gavroches fiorentini ai pizzar-
doni che portano il cappello per traverso: la si decida... 
L'umani tà si decida. Noi, uomini di sport, abbiamo 
tracciata la nostra via, ed è quella che sa di libertà, 
di progresso, di uguaglianza ! Abbiamo chiamato nelle 
nostre fila la donna, l 'abbiamo al let tata con i nostri 
giuochi, con le nostre gare, abbiamo risvegliato in 
essa il senso della forza, il piacere del coraggio, la 
felicità della vita quando essa è vissuta con gioia, 
con amore, con la sicurezza di se stessi, f a t t a di forza 
e di vigore. 

Il mondo — questo vecchio brontolone che ha 
sempre paura di fare un passo avant i , che ha sempre 
dei dubhii sulle proprie deliberazioni, che ha sempre 
uno spavento terribile per quanto può succedere in 
avvenire — ci segua, scrolli di dosso ogni pregiudizio, 
ogni preconcetto e sappia, e voglia affrontare il pro-
blema, affrontarlo e con coraggio risolverlo ! 

Raffaele P e r r o n e . 

TRA UOMINI E BESTIE 
Una statistica pubblicata a Londra ci fa ap-

prendere che nell'anno scorso nell'India inglese 
2382 persone sono state uccise dalle belve. La 
tigre ne ha al suo attivo 882 ; il leopardo 366 ; 
l'orso 428; l'elefante e la iena 77; il cinghiale 51; 
il cane selvaggio 24, ecc. ecc. I serpenti hanno 
fatto 22.000 vittime! Forse è per ciò che chia-
mano serpenti le suocere ! Più di centomila capi 
di bestiame sono periti sotto il dente delle fiere 
o il veleno dei rettili. Una delle ragioni di questa 
cifra straordinaria risiede, come è noto, nel ri-
spetto professato da una gran parte della popo-
lazione per l'esistenza degli esseri viventi, anche 
quando sono nocivi. 

Sembra, tuttavia, che sia uno spingere un po' 
lontano i precetti delle Società protettrici degli 
animali. 

I munita di apparecchi dotati di eccellenti mitraglia-
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

Mentre i turchi minacciano di passare il Canale di Suez, 
al Cairo i sudditi inglesi preparano una grande squadriglia di idroplani, 

antica ricordando il focolare t ranquil lo — mentre 
una granata glielo insidia e glielo manda in aria — ; 
fa della prosa ridicola e della caricatura sguaiata 
coprendo la donna di ingiurie e di lazzi plateali, ma 
non ha il coraggio — nèjcivile nè mil i tare — di dire : 
mori di qui, lasciami combattere e spargere sangue 
da solo, maschio contro maschio (nella bat tagl ia non 
resta che... il maschio!), e tu a t tendimi accanto al 
moco, oppure: vieni con me, stai al mio fianco, 
aiutami dove e come puoi dappoiché tu sei l 'e let ta 
compagna mia, e compagna è una parola che ha il 
suo significato al to e puro, nella gioia e nel dolore, 
nella vita e nella morte, nel piacere e nello strazio ! 

Lord Kitchener protegge il suo bat tagl ione di donne 
®d i maligni susurrano che lo fa per mancanza di 
nomini, glt avversari del femminismo combattono 

Veduta generale dei concorrenti al cross-country podistico disputatosi a Poligate (Inghilterra) fra marinai. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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LA RIUNIONE IPPICA DEI PARIOLI II VI Giro del Piemonte 
Senza voler menomare il merito e l'importanza 

delle manifestazioni precedenti si può asserire 
che domenica sull'ippodromo dei Paridi le corse 
piane iniziarono il loro periodo efficace, più interes-
sante. A Napoli e a Pisa battagliarono dei velites, 
della milizia leggera: a Roma entrarono in azione 
— o debutteranno quanto prima — i pezzi grossi, 
quelli ai quali sono riserbati i massimi onori e le 
maggiori soddisfazioni. E come prima giornata 
lo sport non poteva essere più emozionante nò 
la direzione della società dei Parioli poteva desi-
derare tanti partenti nò maggiore concorso di 
pubblico. Ormai anche fra la massa della capitale 
lo sport ippico ha insinuato profonde e tenaci 
radici e può contare sopra il fa-
vore di un buon numero di im-
mancabili. Il giuoco — questo de-
precato ma indispensabile coeffi-
ciente delle manifestazioni ippiche 
— è giunto a uno sviluppo da poter 
reggere il confronto con qualunque 
altro centro italiano. Con questi 
coefficenti la società dei Parioli 
può evolvere tranquillamente il 
proprio programma che di anno 
in anno assume proporzioni sempre 
più vaste ed importanti. 

L'inclemenza del tempo, come 
abbiamo fatto notare nell'ultimo 
numero, ha ritardato il lavoro in 
generale, sì che alcune esibizioni, 
siano esse debutti vittoriosi o com-
parse insignificanti, debbono essere 
accolte col beneficio di riserva. San-
terno, invece, deve avere usufruito 
di una preparazione accelerata 
oltre che di nn peso leggero per 
riportare l'Omnium. Non per la 
qualità dei battuti, che, se ne ec-
cettui Apuleio, non devono essere 
dei cracks, ma solamente dei cavalli 
utili, capaci di guadagnarsi la biada 
negli handicaps e nelle corse secon-
darie. Vedremo in avvenire se que-
sto figlio di Genial e Spot saprà 
rendere nuovamente vittoriosi i 
colori del march. Corsini o se se-
guirà le piste di Montechius che 
dopo aver destate non poche spe-
ranze colla sua rentrée trionfale di 
Pisa finì non piazzato e corse assai 
oscuramente nell'Optional. D'al-
tronde il destino dei vincitori di 
questo caratteristico handicap non 
è mai stato lusinghiero. Larissa, 
Mount's Bay, Clisson, Capri, Vucca, 
ffuld, Espine, se furono utili non 
seppero mai eccellere nemmeno a 
volte in compagnie secondarie. Che 
Santerno sia destinato a rompere 
la tradizione ? 

Se l'Optional fn la corsa più ricca 
della giornata, altre due riusci-
rono piti importanti e di maggiore 
interesse in linea sportiva. Allu-
diamo al Premio Lazio e al Premio 
del Jockey Club. Nel primo si 
incontrarono Aristippo, Aquilone e 
Serpedente, tre soggetti che, per 
genealogia e per prove fornite e 
per la fiducia in loro riposta dalle 
rispettive scuderie, dovrebbero far 
parlare assai delle loro perfor-
mances. Mentre Serpedente scom-
pariva presto dalla lotta per deficenza di condi-
zione, Aristippo aveva ragione del tre anni della 
Razza di Besnateper sola'mezza lunghezza. Tanto 
il vinto che il vincitore sono due ottimi puledri 
che non dovrebbero essere di valore troppo disu-
guale. Fratello del coraggioso e popolare Quirido, 
Aristippo sembra chiamato a seguire i successi 
del suo maggiore, perchè ha il medesimo tempe-
ramento onesto, la stessa fibra adamantina e una 
qualità uguale se non maggiore. Un promettente 
acquisto per Sir Rholand. Aquilone è un pensio-
narlo della Razza Besnate, specialista per avere 
i soggetti in gran forma, solamente pei grandi 
premi. Pur avendo fatto un'ottima corsa, Aqui-
lone si comporterà ancor meglio in avvenire, anche 
nel prossimo Parioli, se qualche incidente non 
ritarderà la sua preparazione. 

L'altra prova ha raccolto allo start null'altro 
che Galliflora, Condor, Woron, Paride, Salvator 
Posa e Foyhat : un campo da gran premio. I primi 

tre, fino a prova- contraria — e il Premio del 
Jockey Club ha cominciato coll'aprire una prima 
parentesi — devono essere considerati come i 
migliori della giovane generazione : Paride sulla 
sua distanza deve considerarsi non secondo ad 
alcuno anche in compagnia ottima : Salvator Posa 
aveva dimostrato recentemente a Napoli di tro-
varsi in forze, e Foyhat era il rappresentante di 
una scuderia in buona forma. 

* 
* * 

Dall'urto di tutte queste eccellenti unità sortì 
vincitore Woron, un allievo di Sir Rholand, che, 
per non smentire i precedenti, riportò un triplice 

successo nella giornata. Da Pioniere e Winkfield 
Queen, Woron promette di riuscire il miglior 
prodotto della madre sua, migliore anche di Se-
bedna, che pure ha lasciato ricordi non indiffe-
renti sul turf. Già a due anni era considerato 
ottimo nel suo entourage. Incidenti diversi hanno 
impedito l'anno scorso a Woron di imporre net-
tamente la sua classe e la sua qualità fra i coe-
tanei. L'inverno ha giovato immensamente al 
puledro di Sir Rholand, che si è sviluppato assai, 
si è immuscolito, ha preso della consistenza. Una 
sola incollatura separava Woron da Paride : ma 
l'aver avuto ragione di uno specialista del miglio 
è già tale un titolo da far dimenticare la diffi-
coltà della vittoria. Foyhat era terzo davanti agli 
altri sopra nominati. Vogliamo attendere altre 
corse avanti di accettare come vere le meschine 
fornite da Galliflora e da Condor. Il Parioli ci 
aiuterà a delucidare la questione. 

Dott. G. Galleani. 

Iscrizione grat is ai soci della F. C. I. 
L'Unione Sportiva Torinese sta organizzaci], 

il VI Giro del Piemonte che si disputerà il giom. 
di Pasqua 4 aprile 1915. 

Il programma conta premi di ricchissimo valoJ 
ed alla importante manifestazione tutti i soc 
della nuova Federazione Ciclistica Italiana noB 

•pagheranno tassa di iscrizione. 
La Stampa Sportiva data l'importanza di questa 

simpatica manifestazione, che incontrerà certa 
mente il favore di tutti i corridori dilettanti, ha 
messo a disposizione degli organizzatori una me 
daglia d'oro. 

Il percorso è quello solito del Giro del Pie. 
monte dilettanti : Torino - Vercelli. 
Casale - Alessandria - Asti (km. 210). 

Le corse 

dalla Federazione Ciclistica Italiana. 

La Commissione tecnica della 
Federazione Ciclistica Italiana ha 
stabilito le norme del nuovo Codice 
di Corse. Ecco le principali norme : 

Alle corse approvate dalla F. C. 1, 
sono ammessi i corridori, che, nelle 
precedenti due annate, non hanno 
preso parte a gare per professioni, 
sti e tutti quelli che pur avendovi 
partecipato, non si sono classificati 
fra i primi cinque. 

I corridori, unicamente dilettanti, 
si dividono in due categorie : 

Juniores e seniores. Saranno di-
chiarati seniores i corridori juniores 
che nelle corse approvate hanno 
ottenuta una somma di 12 punti, 
computati jcome segue: Nelle corse 
superiori ai 100 km. un primo pre-
mio conta 4 punti, un secondo due 
punti, un [terzo premio un punto, 
Nelle corse con percorso dai 50 ai 
100 km. un primo premio conta 2 
punti, un?secondo od un terzo pre-
mio conta 1 punto. I juniores po-
tranno correre coi seniores, purché 
nel programma siano a loro riser-
vati tre premi. Il premio ritenuto 
maggiore, a scelta del corridore, 
esclude però gli altri individuali. 

Per l'anno 1915 la Commissione 
tecnica classificherà i corridori ba-
sandosi sui I* risultati delle corse 
disputate nell'anno 1914, applicando 
il sistema sopra espresso. 

Alle corse possono partecipare 
anche i non facenti parte di società 
federate e questi corridori sono de-
nominati dilettanti indipendenti. 

Da un campo all'altro 

Ai collezionisti di francobolli. 
Il primo passo verso l'attuale si-

stema di affrancatura delle lettere 
— la cui tassa prima si riscoteva 
di volta in volta dal fattorino al mo-
mento della consegna, con una 
perdita di tempo inconcepibile ai 

nostri giorni — venne fatto in Italia. 
Nel 1818 il Governo sardo istituì dei fogli spe-

ciali da corrispondenza con sopra stampato in 
azzurro un bollo rappresentante un corriere al 
galoppo e li mise in vendita al prezzo di 15, di 
25 e di 50 centesimi, pari alle diverse tasse fissate 
per le lettere a seconda della distanza. Quattro 
anni dopo, nel 22, la Svezia proponeva l'introdu-
zione di buste bollate, ma il progetto venne allora 
respinto. 

Fu nel maggio 1840 che l'Inghilterra adottò 
ufficialmente il francobollo staccato, stampato da 
una parte e gommato dall'altra, quale usasi an-
cora oggi, inventato, perfezionando i due ac- 1 
cennati sistemi da Rowland Hill. L'effetto mira- : 
bile se ne vide subito : mentre nel 1837 e 38 il 
numero delle lettere inviate nel Regno Unito si 
aggirò fra 80 ed 84 milioni, nel 40 esso salì di un : 
colpo a 168 milioni. 

A proposito di francobolli, si sa che fra i più 

Il Sig. Wilson, Presidente degli Stati Uniti d)America, alterna il suo importante 
ufficio diplomatico con qualche partita al golf che forma il suo passatempo preferito. 

(Fot . Argus - las t re Cappelli), 
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HUMBER LTD - COVENTRY 
S c h i a r i m o n t i e C a t a l o g h i a r i c h i e s t a : 

A g e n z i a I t a l i a n a " HUMBER „ - Via Ponte Seveso, 35 - M i l a n o . 

Il match In ternazionale-Andrea Dori a. — Da sinis t ra a des t ra : Campetti, portiere deK'Internazionale. — Casalina, portiere dell' Andrea Doria . — De Marchi, 
capitano dell' Andrea Doria . — Fossati, capitano del l ' Internazionale. (Fot . Strazza - lastre Cappelli). 

egiati sono quelli dell'ufficio postale dell'isola 
aurizio. Ora il conte di Ramaix, di Anversa, 
3 comperò uno poco prima dell'inizio della 
ìerra, da una casa berlinese, per la bella somma 

18 mila lire, sebbene non fosse fra i più per-
itti. La lastra originale di questi francobolli 
rissimi fu regalata dal proprietario al Britisli 

[useum di Londra, a condizione che non possa 
rvire a fare delle ristampe. 

Un fungo... omicida. 
In un bacino del giardino zoologico di Gratz 
può ammirare una strana e rarissima curiosità : 

n f u n g o che ha nientemeno la proprietà di pren-
ere e divorare degli animaletti. Esso 
stato scoperto in una pozzanghera 
•esso Gratweon nella Stiria e rap-
resenta una nuova specie della fa-
iglia di Dicomiceti, che lo scopritore 
ommerstoff ha battezzato Zoophagus 
sidians. 
Secondo quanto riferisce Matouschek 
il Botanische Zentralblatt, alle cel-
ile filamentose del fungo-madre re-
ano attaccati dei piccoli animali 
damati dai zoologi rotatori. Per li-
israrsi essi agitano violentemente la 
da, ma se dopo una mezz'ora non 
sono riusciti, rimangono inerti. La 

dlula filamentosa si avanza allora 
pidamente attraverso l 'apertura boc-

ile nell'interno dell'animale. Quivi 
forma poi un organo aspiratorio 

imposto di tubi ramificatile che pro-
ti ce l'assorbimento del corpo dell'a-
imale. Da esso vengono fuori dap-
ima delle goccette oleose, le quali 
:esto mostrano il cosidetto movi-
ento di Brown. Le sostanze nutritive 
isorbite aumentano lo sviluppo ve-
itativo delle cellule filamentose del 
mgo. Se poi vengono catturati, rota-
li di maggiore grandezza specificati 
>1 nome di solpirn, allora i tubi che 
oo entrati nell'animale assumono 
rme strane che fanno supporre quasi 
ì un processo di procreazione. 

Carbone bianco e nero d'Italia. 
Nonostante lo sviluppo delle energie 
stoiche italiane, fra noi il consumo 
carbone andò sempre aumentando, 

el quinquennio 1909-913 esso passò 
* 9 milioni e un terzo di tonnellate 
poco meno di 11, dei quali 2 e mezzo 
rvono per le ferrovie. Quanto alle 
ize elettriche, circa un milione di 
valli idroelettrici sono fino ad oggi 
ncessi, mentre una statistica mini-
sriale valuta le forze idrauliche ita-
ne a 4 milioni e secondo altre sta-
tiche private a 5 e mezzo e persino 

Ora poiché si può ritenere all'in-
osso che un cavallo-anno com-
o d a , in media, a 2 tonnellate e U n a 
ezza di carbon fossile, impiegando 

meno di 3 milioni di cavalli idroelettrici in più 
di quelli attualmente in esercizio, si potrebbe 
sostituire con le forze a noi concesse della natura 
buona parte — 7 milioni di tonnellate su 11 — 
di quel carbone pel quale dipendiamo esclusiva-
mente dall'estero. 

Alla ricerca di un figlio... di un cane. 
Nella colonia francese del Senegal tre compa-

gnie di soldati sono state mobilizzate per cercare 
un cane, il cane del governatore. Loulpute occu-
pava i pensieri del governatore quasi quanto la 
colonia. Fu dunque grande la sua inquietudine 

quando un brutto giorno Louloute scomparve. 
Non si è governatori per nulla ed il signor Cor, 
riusciti vani i mezzi soliti, mandò tre compagnie 
di soldati a frugare le paludi di Leybar. Era una 
impresa folle quella di trovare un cagnolino in 
quella solitudine sterminata e sarebbe stata una 
storia tutta da ridere se purtroppo tin soldato 
non fosse stato colpito da insolazione. Il tenente 
comandante della compagnia ritenne suo dovere 
di ritornar subito in caserma e di non arrischiar-
la vita dei suoi uomini per cercare un cane. Ma 
il bello viene ora : il governatore apprendendo 
questo prematuro ritorno, andò su tutte le furie 
e fece infliggere all'ufficiale otto giorni di arresti 

per essere tornato in caserma senza 
aver adempiuto alla sua missione. Il 
tenente reclamò e il generale coman-
dante le truppe cancellò la punizione... 
che era già stata scontata. 

Non si sa se il cagnolino sia stato 
ritrovato, ma certo, se lo fa, non rag-
giunse il suo padrone... 

Donne in abito'maschile... 
Un aneddoto che però riguarda le 

sole donne brutte. E' noto che la si-
gnora Dieulafoy, moglie di un celebre 
archeologo francese e sua infatica-
bile compagna di lavoro nelle csploia-
zioni, indossa abiti maschili e che 
nulla in apparenza la distingue da 
un vecchio scienziato sbarbato. Un 
ex-console ha narrato ultimamente 
a proposito di lei un bizzarro aned-
doto. 

Mi trovavo'a Teheran —"ha detto 
— proprio nei momento in cui i due 
illustri coniugi sta vano,dirigendo degli 
scavi nei dintorni. L'archeologo sol-
lecitò un'udienza, dallo Scià e fu ri-
cevuto dal sovrano col cerimoniale 
consueto. Dopo il ricevimento del 
marito, il dragomanno comunicò al re 
dei [re che anche la moglie ambiva 
l'onore di deporre i suoi omaggi ai 
piedi del trono. Le distrazioni a Te-
heran sono assai scarse e l 'arrivo di 
una donna europea costituisce sempre 
un avvenimento. Lo Scià si degnò 
dunque di sorridere, immaginando di 
dover vedere una bella parigina ed 
ordinò al dragomanno di condurla 
alla sua presenza. L'esploratrice entrò 
facendo l'inchino di prammatica. Lo 
Scià la guardò con stupore, la squadrò 
da capo a piedi, e poi, torcendosi con 
una smorfia di sdegno, diede un 
nuovo ordine : conducetela via ! Fu-
rono le sole parole che la celebre 
scienziata dagli abiti maschili udì 
dalla bocca dello Scià. 

E ne ebbe abbastanza. 

fase di giuoco durante la partita fra il Genoa ed il Venezia. 
(Fot, Gua rne r i - lastre Cappelli). E 2 2 • K S S 
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Il [[OSHOODlr di 

Il cross-country della F . I. S. A. disputatosi al Lido 
d 'Albaro ha r agg iun to il valore della più bella e 
ambita, affermazione lusinghiera per gli organizzatori 
e consolante per gli appassionati di podismo. 

La par tenza f u data Domenica scorsa alle 13,50 
sul l 'ampio scalone che conduce verso Boccadasse: il 
for te plotone fugge a passo velocissimo, al comando 
di Speroni, il quale si è subito posto in testa . 

Dopo la t raversa ta di un viottolo erboso che da 
via Panigal i conduce a via Cavallott i , si presenta 
un nuovo ostacolo formato da due muricciuoli , e 

Carlo Speroni, di Busto Arsizio, 
vincitore del cross-country podisticoTdi Genova. 

Speroni, superando con estrema faci l i tà , comincia ad 
iniziare il distacco dei concorrent i . 

A metà percorso la ga ra è decisa, ma nessuno dei 
concorrent i , f a t t e poche eccezioni, ha po tu to evitare 
il sacrificio di sanguinant i graff ia ture alle gambe 
prodot te da siepi di p run i e di roveti . 

Speroni ar r iva freschissimo e sorridente, distan-
ziando di 25" Cavallasca. 

La cara t te r i s t ica di questa prova che per le aspe-
r i tà di percorso e i cont inui dislivelli era inconte-
s tabi lmente la più dura di quan te se ne siano svolte 
in Al ta I ta l ia , lasciava adi to a qualche buona spe-
ranza per i corr idori l iguri , ma la classe e la forma 
del grande campione i ta l iano hanno t r ionfa to net-
t amen te e di ogni ostacolo e di ogni avversario. 

I l secondo a r r iva to — Cavallasca dello Sport Club 
I ta l ia — ha t rova to finalmente modo di r imettersi 
in bella luce di f ron te al grande campione, dopo di 

Il cross-country podistico di Genova. — 1 concorrenti dopo 100 metri dalla partenza. 
(Fot. Gnarneri - lastre Cappelli), 

avere, ten ta to invano una affermazione nelle due pre-
cedenti prove milanesi . 

Il De Franchi , un vecchio corridore, vero specia-
l is ta per queste gare, dopo un riposo di var i i anni , 
e t u t t a l t r o che preparator io — egli si è ammogliato 
la scorsa se t t imana — ci ha offerto una bella dimo-
strazione di essere ancora il campione l igure più 
ada t to e più temibile per questo genere di gare . Scala 
è s tato notevolmente pregiudicato da una caduta 
f a t t a al cominciare della prova. Peri l l i forse non era 
in una delle sue migliori g iornate . 

1. Speroni Carlo, dell 'Unione Sport di Busto, im-
piegando 24' 50" a compiere il percorso di circa 8 km. 
— 2. Cavallasca Fausto, dello Sport Club di Milano, 
in 25' 15'. — 3. Tieghi Tullio, idem, in 25' 18". — 
4. Defranchi Girolamo, del Tr ionfo Ligure . — 5. Pe-
ril l i Otello, idem. — 6. Scala Cesare, della Vir tus 
Genova. — 7. Novaro Stefano, idem. — 8. D'Amico 
Federico, del Tr ionfo Ligure. — 9. Costa Aldo, della 
Vi r tus Genova. — 10. Austoni Pietro, del Minerva 
Club di Desenzano. — 11. Brunelli Amilcare, idem. 

— 12. Pogg i Giacomo, della Virtus. — 13. Brunialti 
Antonio, del Tr ionfo Ligure. — 14. Burlando Eu-
genio, della Vir tus . — 15. Traverso Gerolamo, del 
Circolo Ruentes di Rapal lo. — 16. Risso Emilio, del 
Tr ionfo Ligure . — 17. Rocca Rolando, del Trionfo 
Ligure. — 18. Pe t rucc i Francesco del Corpo Reale 
Equipaggi . — 19. Omodei Giacomo, della Vir tus . — • 
20. Pozzuolo Nicolò, della Vir tus . 

Seguono in tempo massimo : Tecchi Luigi , Belliechi 
Emilio, Pa rod i Romualdo, Mucci Alberto, Costa Giu-
seppe, Traverso Bartolo, Eavero Pie t ro , Parodi An-
gelo, Nastasio Amerigo, Valle Pie t ro , Masnata At-
tilio, Maso Marco, Migl iavacca Mario, Castello Cri-
stoforo, Tobia Tito, Violi Luigi , Pizzorno Vittorio, 
Traverso Gaetano, Cecionese Ernesto, Traverso Fer-
ruccio, Fede Ammi, Castigliolo Giacomo. 

L'abbonamento alla Stampa Sportiva 
costa L. 5 all'anno. 

Il cross-country podistico di Genova. — Alcuni concorrenti mentre stanno saltando un muro. 
(Fot . Guarner i - lastre Cappelli). 

GIULIO Hi rsch P N E U M A T I C I I D U N A P E R VELOCIPEDI 
V i a C a r d u c c i . 17 _ _ ^ 

— < > H A R B U R G - W I E N P ^ AUTOMOBILI MILANO per Automobili 

i 
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M E . T r a b u c c o a C . 
Agenzia delle Società di Navigazione : 

Navigazione Generale Italiana 
(F lor io e M a t t i n o ) ; La Veloce; 
Lloyd Italiano; Italia; Società 
Italiana Servizi Marittimi; Ma» 

] rittima Italiana o Sicilia. 

SERVIZI CELERISSIMI POSTALI 

per le Americhe, Indie, Le-
vante, Egitto, Tripoli tania, 
Cirenaica, ecc. 

Informazioni, tariffe, opuscoli gratis, rivolgendosi a; 

E . T R A B U C C O - P i a z z a P a l e o c a p a , 2 - T o r i n o . 
Telefono intere. N. 60. — Telegrammi: TRABUCCO. 

ECONOMIZZATORE FRANGE 
(Brevettato) 

Diminuisce il consumo dal 1 5 al 4 0 7 0 

Aumenta il rendimento. 
Facilita la partenza. 

Permette l'uso del benzolo. 
Si colloca facilmente su 

tutte le vetture senza toc-
care nè il carburatore, nè 

motore. 

C o n c e s s i o n a r i e s c l u s i v i per l ' I t a l i a : 

FORNO-MAZZA & SANGUINETI 
GENOVA - Via Canneto il Curto, II-2. 

Telegrammi : FORNOMAZZA - Oenova. — Telefono : 1 8 - 8 9 . 

Cercatisi Agenti sulle principali Piazze. 

S o c i e t à Ceirano A u t o m o b i l i T o r i n o 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 
ffyiote acciaio smontabili 

ed avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate ì nuovi tipi. 

O F F I C I N E : - Corso Francia, 142 - Telefono 18-74. 

Reparto vendita: V i a Madama Cristina, 66 - Telef. 2 4 - 5 3 . 

= TORINO ~ 

T r e G o c c e 

^cido per Met^i 

I I 2 J 3 J 
net,ano e puliscono tulli im*111 

anche 
i p i ù s u c i d i 

l u s t fo durevolissimo. Economi'0 

Scuotere energica mente 

Lub̂ ŷ hi s Ci.A-6. Serlìo li.hf^ 

" K A O L „ 
•jl miglior liquido per pulire metalli. 

Dà un lucido meraviglioso e durevole 
Senza aumento di prezzo. 

"RJcco assortimento di qualsiasi 
genere di Jìccessori per jrfutomo-
bili, jflviazione ed Officine. 

Ing. FORTINA & SCHAEFER 
T O R I N O - Via Baratti,33 - T O R I N O 

TORINO - Corso Dante, 34. 
Filiali: MILANO - ROMA. 

MAJIC» 01 FABBBIC» 

A E R O D R O M I 

" S a v o i a , , 
Scuo le di P i lo t i le Campi Spe r imen ta l i 

S E Z I O N E L O M B N R D n 
alla Cascina Costa (brughiera di gallar afe) 

O g n u n o p u ò d i v e n t a r e a v i a t o r e s u i 

V E R I V E L I V O L I D I T U R I S M O 

Farman 
c o n m o t o r i fissi o r o t a t i v i 

I SOLI APPARECCHI V E R A M E N T E SICURI e PRATICI 

Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto civile (F. A . I . ) 
e pel Brevetto Militare. 

O r g a n i z z a z i o n e g O 

P i l o t i i s t r u t t o r i I W r l M l a l f t 

N U O V E O F F I C I N E A B O V I S I O 
Il più grande Cantiere del Mondo 

per la costruzione di 

7 X E R O P L H N I e I D R O V O L A N T I 
Capacità di produzione 500 apparecchi all'anno. 

Per informazioni e condizioni rivolgersi alla 

Soc ie tà Anon ima Cost ruz ion i Aeronaut iche " S A V O I A , , 

M T L A S T O - 12, Via Silvio Pel l ico - M I L A N O 
Telegrammi: SACAS - MILANO. Telefono 12-645. 
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I 
Preferendo i 

N EU/DATICI 

favorite il lavoro nazionale 
e comperate un prodotto garantito. 

G a r a n z i e : 

Copertura Tipo " STELLA EXTRA „ garantita per 15 mesi 
Copertura Tipo " A „ garantita per 12 mesi 
Copertura Tipo " FLEXOR „ garantita per 9 mesi 
Agenzia i tal iana PNEUMATICI P I L L I - 20, Via Ponte Seveso - MILANO 
BOLOGNA F I R E N Z E GENOVA NAPOLI PADOVA TORINO 
Via Venezia, 5 Via Cazour, 21 Piazza S. Siro, 10 Via Font. Medina, 47 Corso Popolo, 2 Via XX Sett.,45 

Sotto-Agenzia in ROMA - Via del Plebiscito, 103. 

Automobilisti III 
La massima garanzia di un perfetto 

materiale, ottimo funzionamento ed ele-
ganza di linea, si ha acquistando le 

Automobili STOEWER 

Chàssis e carrozze 1 2 { 1 8 I I I * 
2 2 1 2 6 

S O 
i » 
» > 

11 

i » 

i » 

t > 

Pezzi di ricambio sempre pronti in deposito, 
Per preventivi e schiarimenti rivolgersi ai Signori 

F E B B A B I i é t C A L L E B I 
Piazza S. Martino, 5 - T O R I N O 

= = = = = Telefono a a O S = = = = = 

Fabbrica Italiana Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale I— 17.000.000 

V e t t u r a m o d . ZERO T i p o 1 0 1 5 
completa di Carrozzeria Torpedo a 4 posti con Capote, Fari, Fanali, Tromba e Cassetta utensili 

Per schiarimenti, prove ed acquisti rivolgersi presso le Sedi dei 

G A B A E E § K 1 1 Y 1 T X F . A . T . 
ROMA F I R E N Z E BOLOGNA SIENA 

Via Calabr ia , 4 6 - Telai . 36-86 Via L A l a m a n n i , 7 - Telef . 9 -16 Por ta S. Fe l ice • Tele!. 13-77 Por ta Camol l ia - Tele! . 2 -92 

TORINO NAPOLI PADOVA PISA 
Corso M. d 'f lz. 16 - Telef . 2 7 - 1 9 . 1 3 - 0 5 Via Vi t to r i a , 46-VI - Telef . 17-05 P i a n a Cavour , 9 - Telef . 2 - 8 8 Via Sania M a r i a , 4 4 - Telef . 2 - 8 6 

M I L A N O GENOVA L IVORNO 
Foro B o n a p a r t e , 35-A - Telef. 94 -45 Corso Buenos Aires - Telef . 1 3 - 8 8 P i a n a Or lando - Telef. 4 1 6 

Posi® GIOVANNI, Garante responsabile. I.a Stampa Sportiva viene stampata dalla S.T.E.N. Società. Tipografico-Editrice Nazionale. 


